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ALLEGATO'A'
Associazione di promozione §ociale "BUONO APS" §

Staluto ìr
Art.l - DENOMINAZIONE

,)

È costituita I'associazione Buono APS disciplinata ai sensi del Decreto Legislativo n ll1l 2017
(Codice del Terzo Settore), delle norme del Codice Civile e del presente Statuto'
À d"*r."." dall'awenuta iscrizione nell'apposita sezione del Registro urico nazionale del Terzo
sgttore, l'acrcnimo "APS" o f indicazione di "associazione di promozione sociale" dovmnno essere

inseriti nella denominazione sociale. Dal momento dell'i§crizione nel Registro uDico nazionale del
Terzo settore, la denominazione dell'Associazione diventerà quindi " Buono APS". L'Associazione
dovrà da quel momento utilizzarc I'acronimo "APS" negli atti, nella corrispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico.

AÉ.2-SEDEEDURATA

L'Associazione ha sede in Roma. Potrà istituire o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre
citta d'ltalia o all'estero mediante delibera del Consiglio Dircttivo, che nomina il referente
responsabile e ne determina i compiti e le responsabilità.
Si intende come sezione distaccata una parte totalmente integrante e dipendente dell'associazione,
aioè senza autonomia giuridica e patrimoniale, ma dotata di autonomia amministativa. L'eventuale
variazione della sede legale nell'ambito del Comune dr Roma non comporta modilica statutaria, salvo
apposita delibera del Consiglio Dirgttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.
L'Associazione ha durata fino al 31 dicernbre 2050, alla scadenza potrà essere prorogata con
dehberazrone del l'assemblea straordrnaria

Art3-SCOPIEFINALTTA

L'Associazione pelsegue, senza scopo di lucro, finaljta civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
aftraverso I'esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale.
L'associazione intende raggiungere i segueoti scopi:
- tutela dell'ambiente e promozione della biodiversità
- sensibilizzare la popolazione al rispetto e alla tutela dell'ambiente, delle specie animali e vegetaÌi
che lo compongono e a infonnarc circa le qualità dei miele come prodotto.
Nella realizzazione deì suoi compiti l'Associazione si impegna a catatterizzarg Ia vita associativa
come espe enza comunita a, ad attuarc le vigentl nome statutarie e regolamentari e ad organiz?,ue
aftivitrà di formaz iotre e divulgazione.

Art.4 - ATTMTA
L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e lbnda la Eopria attivia isituzionale ed associativa
sui principi costihrzionali della democrazia e della parteci pazione sociale.
L'Assocjazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di ùtilità socials,
attraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale, di uaa o piu attivia di interesse generale
Per il perseguimento delle finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge le
seguenti atlività di interesse generalc di cui all'an 5 comma I del D.lgs. n. ) 17l 2017 in favore di

loro familiari e terzi, awalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari
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e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell,attìvita,
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esercitala abitualmente. di raccolta e ciclaggjo dei rifiutj urbani, speciali e pericdosi. nonché alla
tulela degli animali e prevenzione del randagismo. ai sensi della legge l4 agosto 1991, n. 281,
- I-ett ì) organizzazio)1c o gestione di atti\,ità culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale.
- lett. s) agricoltura sociale, aj sensi dell'articolo 2 della legge l8 agosto 2015, n. l4l, e successive
modificazioni
L'Assocrazione propone in particolare, c a solo titolo esempìificativo e non esaustìvo, di svolgere le
seguenti attività:
a) Djdattica, fonnazione e divulgazìone in ambito scientiitco per st.utture scolastiche pubbliche e
private,
b) Dìdattica in collaborazjonc con altri Enti del te.zo settore, con Enti pubbÌici e prir att
c) Apicoltura,
d) lncontri di studio e di rìcerca scientilìca per la raccolta dati e la tutela del patrimonio natumlistìco,
con pieno rjspetto e prornozione delle realtà locali
e) Incontri divulgativì sui prodotti dcll'alveare e sul consulno consapevole
l-'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, atlività diverse
da quelle di inte.esse gcnerale sopra indicate purché secondarje e strumentali rispetto a queste ultiLne
secondo criteri e lirniti delìniti con appositi Decretj di competenza dei Ministeri indìcali ir1 detta
norma Tali attività sono indìviduale con apposita delibera dell'Assemblea. I documentj di bjlancio
dovranno dare conto del carattere slrumentale e sccondario di tali attività diverse.
L'Associazione. al fine di fìnanziare le proprie attivitià di interesse generale, potrà svolgere attivjtà di
raccoÌla fondi, nollc condizioni e nei limiti di cui all'aft.7 del Codlce del -[erzo settore e dei successivi
decreti attuativi dello stesso, anche attraverso la.ichiesta a terzl di lasciti. donazroni e contdbuti di
natura non corrispeltiva. sempre ncl pieno rispetto della noflnativa vigente. Comc Ente del i erzo
Sellore l'Associazione potrà realizzare attivjtà di raccolta 1òndi anche in forma organizzata c
continuativa, mediante soìlecitaTione aì pubblico o attraverso la cessionc o erogazione di beni o
servizj dj modico valore, impiegando sorse proprie e di terzi, incìusi volontari e dipendenti, nel
rispetto dei p ncipi di verità, traspa.enza e correttezza nei rapportr con isostenitori e il pubblico, in
conformilà a quanto previsto dalla Ìegge ed in particolare dalle linee guida adottate con decreto del
Ministro del Iavoro e delÌc pohtiche sociali L'Associazione si ar.vale di ogni slrumento utile al
raggiungirnento degli scopi socialì ed in partrcolare della collaborazione con gli Enti Ìocali, anche
attraverso la stipula di apposite convenzioni, della partccipazione èd aitre assocjazioni, società o Eoti
a!en{rrcopi anilloghr o connc5.i aj prop
L'Associazione potrà compiere qualsiasi operazione economioa o finanziaria, mobiliare o
immobiliare, per il miglior raggiungimento dei propri lìni.

L'Assocìazione svolge la propria attivita dj ìnteresse generaìe awalendosi in modo prevalente
d..ll'attività dì volontariato dei propri assooiati o delle persone aderenti agli enti associati. I volonlari
sono persone lìsiche che condivjdono le 1ìnalità dell'Associazione e che, per libera scelta, prestano
la propria altività tramite essa in lrodo personaìe, spontaneo e gratuito- senza lini dj ìucro, neanche
ordiretti ed escìusivamente per 1ìr di solidarietà.
L'Associazjone deve iscrivere in un apposito registro j\,olontari, associatj o non associati, che
slolgono 1a loro attivitii in modo non occasionale. L'Associazione devc inoltre lssicurcrc I proprr
volontari contro gli infoltuni e le malattie connessi allo svolgnnento dell,attivilà dl volontariato.
nonchc per Ia responsabilità oivile vcrso terzj.

ATt.4biS _ DEI VOLONTARI E DtrLL'ATTIIITA DI VOLONTARIATO

t-'attività del volonlario non può essere rctribuita in alcun modo nemnreno dal beneficjario Al
possono essere rimborsate le spcsc ellèltivamentc soslenute e analjticamenle documentate

vità prestata, previa autorizzazìone ed entro i limtti slabiliti dal Consiglio Dircttlvo. E
avvalersj di ìavoratori dìpendenti o lavoraton autonomi nei lìmi1i previstj all'art.3j



D. Lgs. 177t2}l'7. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi foma di rapporto di lavoro
subo-rdinato o autonotno e con ogni alto rapportO di lavoro retribuito con l'ente di cuj il volontario è

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

Art.5 - GLI ASSOCIA'l'I

L'ordinamento intemo detl'Associazione è ispirato a criteri di democraticjtà, pari opportunità ed
uguaglianza dei di tti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti le as§ociate
possono esservi nominate.
Non e prevista alcuna differenza di traftamento fia gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti dell'Associazione.
Sono ammesse a far parte dell'Associazione tutte coloro le quali, pemone fisiche, aderendo alla
finalità istituzionali, intendano collaborare al loro raggiungimento e rispettino lo statuto ed i
regolamenti. Nessun motivo legato a distinzioni di etni4 religione, possesso di cittadinarìza italiaDa
o stranierq condizioni sociali o personali, può essere posto a base del rifiuto di richiesta di adesione
ofl'o(gar,izzazione-
L'Associazione è aperta a tutti coloro, italiani o di altla nazionalità, che interessati alla realizzaziore
delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
Cli associati hanno diritto di pa(ecipare all'attivitì dell'Associazione e di assistere gratuitamente alle
manifestazioni da essa otganizzate.
Chiunque abbia interesse a far parte dell'associazione presenta domanda per iscritto al Consiglio
Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve essere anche
precisato che Ia richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regolamenti
intemi, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed
a partecipare alla vita associativa.
Il Consiglio direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro novanta giomi dalla presentazione della
domanda. Il termine è sospeso in coincidenza con la sospensione dei termini fe ali. Il Corciglio
direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalitri perseguite e con le
attività di interesse generale svolte.
L'eventuale prowedimento di getto deve essere motivato e comunicato per iscritto alf interessato
entro e non oltre sessanta giomi daua dara della deliberazione. Contlo di esso l'interessato può
propone appello all'Assemblea ordinaria dei soci, entro e non olte trenta giomi dal dcevimento della
comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata a] Consiglio direttivo a rnezzo
nccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dowà
svolgersi entro trenta giord dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garantito
in Assemblea il diiifto al contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delle modaliià associative è basata sui p ncipi di democrazia
e uniformità di trattamento ed è volta a garantire I'effenività del rapporto medesimo. È esclusa ogni
forma di partecipazione temporanea alla vita dell'associazione.

Art 6 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCTATI

Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di eleftorato aftivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attivilà ed iniziative dell'Associazione, e di partcciparvi;

-c) esaminare i libri sociali
l;Àllne di esercitare tale diritto. l'associato deve preseltare esprcssa domanda di presa di visione al

Cdmtlalo Direflivo. il quale prowede entro il termine massimo dei quindici giomi successivi.
' ilr ij



L'esercìzio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli
associati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale vers.ìmento della quota associativa. Gli
associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalilà dell'Associazione, tuklandone il nome,
nonché nei rapporti tra gli associati e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) dspottare 1o Statuto, gli eventuali regolamenti intemi e le deliberazioni adottate dagli organi
sociati;
c) versarc la quota associativa nella misura e nei termhi fissati annualmente dal Comitato Direftivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di
morte, e non sono rivalutabili.

Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea deglÌ associati;
b) il Consiglio Dircttivo;
c) il Presidenle e il Vicepresidente del Consiglio Direttivo;
e) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del
Codice del Terzo settorel
f) I'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.3l del
Codice del Terzo settore.
L'elezione degli organi del]'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è
infomata a criteri di massjma libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo. Le cariche
associative sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra donne e uomini.

Art.7 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI A.SSOCIATO

La qualita di associato si perde per:
a) decesso;
b) dimissione volontarie, comunicate per iscritto al Corsiglio direttivo;
a) mancato pagamento della quota sociale: la decadenza awiene su decisione del Cor»iglio direttivo
trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale annuale.
L'associato pìlò invece essere escluso dall'Associazione per:
a) comportamento contastante con gli scopi dell'Associazìone;
b) persistenti violazioni degli obblighi statuta , regolamentari o delle deliberazioni degli organi
socialii
c) aver anecato all'Associazione darni materiali o morali di una certa $avità.
L'assemblea ordinaria delle socie delibera 1'esclusione del sooio con parere favorevole di almeno due
terzi dei suoi componenti.
Gli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associazione non possono richiedere i contributi
veBati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. La perdita della qualifica di
associato comporta I'automatica decadenza da qualsiasi carica ricoperta all'intemo dell'Associazione.
L'associato escluso può opporsi al Fowedimento di esclusione dcorrendo per iscdtto entro sessaDta
giomi all'assemblea degli associati.

Art.8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE



Art.Sbis - GRATUITA' DEGLI INCARICIII E RESPONSABILITA' DEGLI ORGANI
SOCIALI

Ai componenti del Consiglio Direttivo non spe$a alcun compenso, salvo il rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.
La responsabilità dei CoEiglieri è discipìinata dall'art. 28 del Codice del Terzo Settore. I Consiglieri,
i direttori generali, i componenti dell'organo di cantrollo e di revisione (qualora nominati), rispondono
nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei tetzi, ai sensi delle
disposizioni in tema di rcsponsabilità nelle società per azioni, in quanto
compatibili.

Art.9 - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI

L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Possono partecipare all'Assemblea,
con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli associati, a far dala dalla deliberazione di
ammissione, purché in regola con il pagamento della quota associativa arnuale. Ogni associato ha
diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altri associati.
Ogri associato può ricevere al massino tre deleghe conferitegli da altri assoaiati. La delega non può
essere conferita a chi ricopre cariche socìalì.
E compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare iì bilancio di esercizlo, predisposto dal Consiglio direttivo;
b) approvare l'eventuale programma aonuale e pluriennale di attivit4 pedisposto dal Consiglio
direttivo;
c) approvare l'eventuale bitancio sociale, predisposto dal Consiglio direttivo;
d) deierminare il numero, eleggere e revocare i membd del Consiglio direttivo;
e) eleggere e revocare icomponenti dell'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al
verificarsi delle condizioni di cui all'art.3o del Codice del Terzo settore,
f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni
di cui all'art.3l del Codice del Terzo senore;
g) decidere sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'Associaz ione;
h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio di amministrazione per il fr.uzionamento
dell'Associazione;
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti dsgli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del Codice
del Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;
j) deliberare su ogni alto argomento posto all'ordino del giomo o sottoposto al suo esame da parte
del Consiglio dircttivo o da alto organo sociale.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazìone è validamente costituita con la presenza della metà piu
uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qùalsiasi sia il numero degli
associati presenti. Le delibenzioni dell'Asscmblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli
associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione.
E compito dell'Assembl@ staordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimenro, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione.
Per lg modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione, l'Assemblea
straordinaria in prima convocazione è validamente coslituita con la presenza di almeno tre quarti degli
associati e delibera corl il voto favorevole delìa maggioranza dei presenti; in seconda convoc^zione e

costituita con la presenza di almeno la metà piu uno degli associati e delibera con il voto
le della maggioranza dei presenti

glimento dell'Associaz ione e la devoluzione del patrimonio, l'Assemblea straordinaria
deli ra,
P

as ri.
ia in prima che in seconda convocazione, con il voto lavorevole di almeno tre quarti degli



Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente
dell'Assernblea e dal Segretano verbalizzante.
Le deliberazioni assembleari prese ìn conformità alla lcgge ed al preselte Slatuto obbligano tutti g]i
associati.
l,a convocazione dell'Assemblea degli a-ssociati e fatta medjante comunicazione scrilla (lettera. posta
prioritaria o raccomandata a mano, telegramma, fax, posta elettronica) almeno quìndìcì gìorni (festivi
compresi) prima della data della riunione Nella convocazjone dovranno essere specilìcati l'ordine
del giorno, 1a data, ìl luogo e l'ora dell'adunanza, sia di prima che di eventuale seconda convocazione
L'Assemblea non può csscrc convocala in seconda convocazione jn oÉ successiva dello stesso gìomo
della prirna convocazione.
L'assemblea ordinarja. jn prima convocazìone, è validamente costituita con la presenza dclla
ìnaggioranza assoluta dcgli associati avenli di.itlo di voto e deliberì validamente con voto favorcvole
della rraggìoranza assoluta dcglì assoclati presenti. L'assemblea ordina.ia. in seconda convocazjonc.
è vaÌidamente costituita qualunque sia il numero degli associatj presente e delibera con voto
fàvorevole della maggioranza assoluta degli associali p.esenti
L'assemblea straordina.ia è valjdamente costituita quando sono presenti due terzi degli associati
aventi diritto dj voto e delibera con il voto làvorevoÌe della maSgioranza assoluta degli associati.
L'Assemblea ordìnaria deve essero convocata almeno una volta l'anno per I'appaovazìone del
rrnJiconlu ljonsunli\o ecunomico e finanziario
Le assemblee sono presiedute dal Presidentc o, in sua assenza, da un socio nominato dall'Assemblea
stessa prjma dell'jnizio dei lavori. Le lilzroni di segrctario sono svolte da prrsona nomìnata
dall'Assemblea. I verbali dell'Assemblea sono redattj dal seg.etario nominato dall'àssemblea, e fìrmati
dal Presidente e dal segretario stesso. Ogni associato ha diritto di consuìtare i libri sociali, previa
richiesta scritta al Consiglo Direttivo.

Art.l0 * CONSIGLIO DIRIITTM
11 Consiglio direftivo e l'orgaro eseculivo ed amministrativo. I componenti del Consìglio direttivo,
che variano da un rrjninro di tre a un massimo di nove, sono rieleggibì1i IlConsiglio direttivo rimane
in carjca tre anni e scade in coincidcnza con l'Assemblea convocata per I'approvazione del bjlancio
d'esercizio relati\,o al terzo esercizio di durata deÌla carica.
I suoi componenti possono esserc rieletti. La maggioranza dei componentr deve essere scelta tra le
persone fisiche associate owero indicate dagli enti giuridìci associati.
ll ConsigÌio Di.ettivo può delegare ad uno o più singoli componenti del Consiglio Direftivo 1e propric
altribuzioni jn determjnate materie che dovranno essere specìficate nel verbale di adunanza del
Consiglio stesso.
La convocazione del Consiglio direftivo è decisa dal Presidente o su rjchiesta di almcno un terzo dei
componenti del Consiglio dircttivo stesso.
ll Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli inte.venuti dislocati in piu luoghi, contiguj o
distantj, audio/video collegati. a condizionc che sìano rispettati il metodo collegìale e i princìpi di
buonaièdeedi parità di trattame o dei Consiglieri. lntal caso, e necessa.io che:
a) sia consentito al Presidontc di accertare inequivocabilmente l'jdentità c la legiltlmazione deglì
intervenuti, di regolare 1o svolgimento delladunanza, di conslatare e proclamare irjsultati della
votazione:
b) in ogni iuogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono esse.e
indicatr i nominativi dei partecjpanti all'adunanza in queì ìuogo, de11o foglìo di prcscnza deve essere

al verbale dell'adunanza;
to al segetario verbalizzante di percepirc adeguatamente lo svolgimento dell'adunarzq

d). entito agli inlervenuti di paftecipare in tempo reale alla discussione e allà \orazione
sugli argomenti all'ordine del giorno;

c)



e) ove non si tatti di adunanza in forma totalitaria, vengano indlcati nell'awiso di convocazione i
luoghi audio/video collegati a cura dell'Associazìone, nei quali gli inte.venuti possano aflluìre,
dovendosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove sono presenti il Presidente e il soggetto
verbalizzantc.
tl Consjglio Direttivo ha il compito di:
a) gestjre l'Associazione in ogni suo àspelto secondo gli indirizzì delineati dall'Assemblea:
b) compiere qualsiasi atto di ordinaria e straordina a amministrazìone in nome e pe. conto
dell'Associazione:
c) redigere iì biiancio di esercizio, da sottopore al1'approvazione dell'Assemblea;
d) redigere l'eventuale programma annùale e plurìennale di attlvita. da sottoporre all'approvazione
deìl'Assemblea;
e) redigere il bilancio sociale qualora si superìno i limiti legisÌativi. da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea:
1) decrdere sulle domande di adesione all'Associaziole e suil'esclusione degli assocratl,
g) redigere gli eventuali regolamenti interni per il limzionamento dell'Associazione, da sottoporre
al1'approvazione dell'Assemblea;
h) decidere in merito alla quota associatjva annuale, detenninandone l'ammontare.
i) deliberare la convocazìone dell'Assembleal
j) decrdere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, ol1re che con collaboratori e
consulenti esternr;
k) ratilìcare o respingere i prowedimenti adottati d'urgenza dal Presidente.
ly curare la lenutr dei l;hri .uciali dell Associrzione.
m) deliberare I'eventuale svoìgiìrento di attivilà diverse, e documentame ì1 carattere secondario e
strumentaie dspetto alle attività dj interesse genemìe;
n) adottare ogni altro prowedimento che sia ad esso attribuito dalpresento Statuto o dai regolamenti
ìnterni,
o) deliberare sultraslèrimento della sede dell'Associazjone nell'ambito del medesimo Comune:
p) adottare ìn generale tutti jprowedirnenti e le misure necessarie all'attuazjone delle finalità
istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzioramento dell'Associazione
Le eventùali sostituzjonì dj componentì del Conslglio Direttìvo etlettuate nel corso del triennjo
devono essere convalidate dalla prima Assemblea convocata sùccessivamente alla nomjna. l
componenti così nominati scadono con 91i altri componenti.
Le riuniod deÌ Consiglio direttìvo sono legalmente costitujte quando è presente la maggioranza dei
suoj oomponenli e le relative delibere si considerano validamente assuite con il voto della
maggioranza assoluta dei presenti aventi diritlo di voto.
Le riunioni del Consigljo direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei
suoi componenti e le relative dclibcre si considerano validamente àssunte con il voto della
maggioranza assoluta dei presenti aventi diritto di vo1o.

Art.l l PRESIDIiN'IE E VICIìPRESIDENTE

ll Presidente viene eletto dall'Assemblea fra i propri socr, durzrno in carica tre anni ed è rieleggibile.
Il Presidente d(.l Consiglio Direttivo è ii legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta di
fronte a terzi e rn giudizio.
11 Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamerlto dell'Associazione.
ed in panicolare ha ì1 compito di:
a) atti e i documenti che impegnano I'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei
terzi:

delle deliberazioni delì'Assemblea e del Consiglio Diretlivo;
caso di necessità, prorwedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro quindicì giornt alla

b)
c)

dcl Consiglio Direltivo,



d) convocare e presìedere 1'Assembiea degÌi associati e il Consiglio Direttivo.
ln caso di assenza o impediìnento deÌ Presidente, le sue funzioni sono svolte in pieno dal/dalla
Vrccpresidente a cui è ati buita la rappresentanza lcgalc di tionte a terzi

Art.12 - ORGANO DI CONTROLLO

l.'Organo di controllo e nornjnato dall'Assemblea per volontii degli associati, ovvero per legge,
qualora siano superatj j limili di cui all'art. 30, comma 2, del Codice del Terzo Setlorc. L'Organo di
controÌlo potrà esscre collegiale o monocEtico. Se collegiale I'organo di controllo sarà costituito da
i membrj eflèttjvì e due supplentj. Se monocratico da un membro effettivo ed uno supplcnte. Si
applica l'art. 30 del D.lgs. I l7i 2017
I-'Organo dì Controllo, se monocratico, è scello 1ra i revìsori legali isc tti nell'apposito registro aj
sersi dell'alticolo 2197, comma 2, del codice civile, Nel caso di organo di controllo collegiale, ì

prcdetti requisiti devono essere possedutj da almeno uno dei componenti.
Qualora competa all'Organo dj Controllo l'esercizio obbligatorio per legge della I'unzìone di revisione
legale, csso è composto da un Controllore lJnioo e da un Controllo Suppiente o da ùn Collegio dei
Controllori (e due ConlroÌlori Supplenti) tutti iscrilli nel Registro dei Revisori Legali
L'Organo di Controllo dura jn carioa tle esercizj e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata
per l'approvazìone del bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio di durata della sua carica.
L'Organo di Controllo è rieleggibile. 

^d 
esso si applica I'anicolo 2399 del codice cìvile.

l,'Organo di controllo
a) vigiÌa suÌl'osservanza della legge e deÌlo Statuto, e sul rìspetto der principi dj corretta
amm ini stmzione;
b) !igiÌa sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Assocjazione, e
sul suo concreto l.unzionamento,
c) esercita il controllo contabjlel
d) esercita compitr di monitoraggio deÌl'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utjiità
sociale, avuto pafticolare riguardo alìe disposizioni di cuj agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo
set10re,
e) attesta che l'eventuale bjlancio sociale sja stato redatto in conformìtà alle linee guida ministeriali
dj cui all'art.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degiì esitj di tale
monitoraggio,
tJ paftecipa. senza di tlo di voto, alle riunjoni de1 Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali
presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.
Nci casi previsti dall'art.31. c.l, del Codice del Terzo settore, l'organo dj controllo può esercilare
anche la revisione legale dei conti.

Art.12bis - REVISIONE LEGALE

L'organo di revisìone. qualora nominato, è fomalo da un unico componente, cletto dall'Assemblea
II componente dell'organo di revisione deve esserc iscritto al rogistro dei revisorj legali dej conti.
L'organo di revisione rimane in carica tre anni cd è rieleggibile
l 'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale deì contj
Delìe proprje riunioni I'organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascrìtto ncll'apposito libro
deìle adunanze e delle delìbcrazjoni di tale organo, conservato nella sede de11'Assocr,rzione. Nel caso
in cui, per dimissioni o altre cause, il cornponente dell'organo di rcvisjone dccada dall'ìncarico prima

del mandato, si provvede alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da pafie
dell' lea.
II dell'organo di revisione deve essere indipendente ed esercitare 1e suc tinzioni in rnodo
obietli . oltre a non poter riooprire altre cariche all'rntemo dcll'Assosiazione



Art.13 - PATRIMONIO E RISOR§E ECONOMICHE

ll pahjmonio dell'Associaz ione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilitÀ sociale.
E vietata la dist buzione, anche indiretta" di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominate a fondato.i, associati, lavontori e collaboratori, Consiglieri ed altri componenti degli
organi sociali, anche nel caso di recesso o diogni altra ipotesi di scioglimento individuale delrapporto
associativo.
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai qualì l'Associazione è rivolta e per
sopperire alle spese di funzionamento dell'Associazione saranno costituite da:
a) Quote sociali annue stabilite dal Consiglio direttivo;
b) Contributi degli associari;
c) Eredita, donazioni e legati;
d) Contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici. anche finalizzati
al sostegno di specifici e doaumentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
e) Contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;
n Enffate deri\anli da prestazroni di servizi convenzionati;
g) Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, e proventi delle cessioni di beni e
servizi agli associati e a terzi, nei limiti consentiti dalla legge.
h) Erogazionr lrberali degli assocratr e der terzi;
i) Entate de.ivanti da iniziative promozionali flnalizzate al proprio finanziamento, quali feste e
sottoscrizioni anche a premi;
j) Altre entrate compatibili con le finalira sociali.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
1. Eventuali fondi di riserva costituiti con Ìe ecaedenze di bilancio;
2. Eventuali erogazioli, donaz ioni e lasciti in tal senso vincolati o che I'Assemblea dei soci disponga
di non destinare all'attivo sociale.
Anche nel corso della vita dell'Associazione i singoli associati non possono ahiedere la divisione delle
risorse comuni.

Art.l4 - RENDICONTO ECONOI\iIICO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario ha inizio il l' gennaio e si chiude il 3l dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla formazione del bilancio di
esercizio, il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordharia. Quest'ultima dovrà esserc
convocata ent.o centoventi giomi dalla chiusura dell'esercizio-
Il bilancio di esercizio dovd essere depositato presso la sede dell'Associazione negli otto giomi che
precedono l'Assemblea convocata per la sua approvaziotre ed ogni associato, previa richiesta scritta,
potrà prendeme visione.
Gli utili e gli avanzi di gestione sararmo esclusivamente impiegatt per la ralizzazione delle aftivia
istituzionali.
Gli utili e gli avanzi di gestione, nonche fondi e ris¤rve non ve(anno dist ibuiti, neanche in modo
indircfto, duante la vita dell'Associazione a meno ahe la destinazione o la distdbuzione non siano
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni che per legge, statuto o regolamento
lacciano pane della medesima ed unitaria strwtura.
All'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque
denotrIirBli, nonche fondi, riserve o capitale dunnte la vita dell'Associaz ione stessa a fondatori,
associali, laìo,ratori e collaboratori, amministratori ed alfii componenti degli organi sociali, anche nel
caso di di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, così come

8 del D.Lgs. I 1712017.stabili
o



L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
L'Associazione deve tenere iÌ libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'oryano di contloÌlo,
qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo
di revisione, qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione deve infine tenere il registro dei volonta.i che svolgono la loro attività in modo non
mcasionale.

Lo scjoglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordjnaria con il voto favorevole di
almeno tre quarti degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o piu Iiquidatori e delibera sulla
destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio
di cui all'an.45, c.1, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad
altri enti del Tezo setlore o, in mancanza, alla Fondaziorc Italia Sociale, secondo quanto previsto
dall'art.g del Codice del Terzo settore.

Art-l6 - NORMiI FINALI

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statutq si applicano il Codice del Terzo settore
ele disposizioni attualive dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione,

ii - in quanto compatibili.
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Art,14bis - LIBRI SOCIALI E Rf,GISTRI

Art,l5 - SCIOGLIMENTO E LIQUTDAZIONE
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